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Roma, 14 luglio 2010

Circ. n.   156      / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  661      / AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       2 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
permessi per assistenza disabili – Ministero del lavoro, interpello 6 luglio 2010, n. 31

Il Ministero del lavoro ha chiarito taluni aspetti relativi ai permessi per l’assistenza dei disabili di cui all’articolo 33, comma 3, legge n. 104 del 1992.

L’articolo in questione prevede che successivamente al compimento del terzo anno di vita del bambino, la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, di minore con handicap in situazione di gravità (nonché colui che assiste una persona con handicap grave) hanno diritto a tre giorni di permesso mensile, fruibili anche in maniera continuativa.
In merito a ciò, è stato richiesto un parere relativamente a tre questioni:

· il preavviso con il quale tale permesso deve essere richiesto dall’avente diritto;

· il soggetto che stabilisce le date di fruizione del permesso;

· la facoltà del dipendente di modificare unilateralmente la giornata programmata per la fruizione del permesso, spostandola ad altra data.

 Il Dicastero ha, preliminarmente, osservato che in materia è assente una disciplina normativa e dunque occorre richiamare principi di carattere generale “volti a contemperare la necessità di buon andamento dell’attività imprenditoriale con il diritto all’assistenza da parte del disabile”.
  Ciò posto, il datore di lavoro, potrà richiedere una programmazione dei permessi, a cadenza settimanale o mensile, laddove:

· il lavoratore che assiste il disabile sia in grado di individuare preventivamente le giornate di assenza;
· purché tale programmazione non comprometta il diritto del disabile ad una effettiva assistenza;
· segua criteri quanto più possibile condivisi con i lavoratori o con le loro rappresentanze;


         I medesimi principi, conclude il documento ministeriale, dovrebbero essere osservati per quanto concerne la possibilità, da parte del dipendente, di modificare la giornata in precedenza programmata, fermo restando che improcrastinabili esigenze di assistenza e quindi di tutela del disabile, non possono che prevalere sulle esigenze imprenditoriali.

Distinti Saluti.





                  IL DIRETTORE GENERALE

            Dr Alessandro Cianella
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